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«La Lega Nord non ha
intenzione di riproporre
laprimastesuradelPiano
sanitario che prevedeva
per Udine il numero mas-
simodi1strutturaoperati-
va complessa (Soc) per
molte specializzazioni. É
stata proprio la Lega a
chiederechequellarestri-
zione fosse eliminata per-
chégliequilibriancorade-
licati, creati con difficoltà
dopo la fusione fra Santa
MariaePoliclinicouniver-
sitario, non consentono
semplificazioni immedia-
te e rischiose per il rispet-
to del Protocollo d’inte-
sa».Lacommissioneregio-
naleperlepolitichesocio-
sanitaria del Carroccio
moderaiconcettiespressi
l’altrogiornodalconsiglie-
recomunale,LucaDordo-
lo, convinto che «nel-
l’azienda unica il blocco
delturnovernonsiavverti-
rebbesefossestatafattala
fusionetraospedaleepoli-
clinico». Secondo Dordo-
lo, infatti, in questo mo-
mento esiste un affianca-
mento tra ospedale e poli-
clinico con tanto di trin-
cea».

La Lega nord segue con
interesselasituazionedel-
lasanitàudinese,«perché
– si legge in una nota – il
Santa Maria è un punto di
riferimentostrategico per
tutta la sanità regionale.
Ma il processo di fusione
tra ospedale e policlinico
universitario per diversi
aspetti è più formale che
sostanziale». Fatte le op-
portune analisi, la com-
missione regionale sanità
del Carroccio sostiene «la
necessità che la direzione
aziendaledelSantaMaria
eladirezionecentraledel-
lasalutelavorinoperdare
risposte efficaci alle ri-
chieste assistenziali dei
cittadini,facendoinmodo
che siano tutelati con pari
dignità la storia e l’alta
specialità della realtà
ospedaliera e l’alto livello
didattico e di ricerca che
si è conquistato l’ateneo
friulano. Un punto di par-
tenza potrebbe riguarda-
re proprio l’attività del
Centro trapianti che sof-
fre nella strutturazione e
nellagestionedell’attività
postchirurgica,inpartico-
lare dei trapianti di fega-
to». Da qui l’impegno «a
far si che i nostri punti di
eccellenza non vengano
declassati anche attraver-
so l’applicazione del Pia-
no socio-sanitario».

Sulla stessa lunghezza
d’onda il responsabile re-
gionale dell’Udc, Giovan-
ni Barillari: «L’obiettivo
della fusione – sostiene –
non deve essere il rispar-
mioeconomico,bensìuna
migliore integrazione di
funzioni. La fusione non
può tradursi in un accor-
pamentodirepartisoprat-
tuttoaUdinedovegliindi-
ci di occupazione dei po-
sti letto sono tutti prossi-
mi al 100%».
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Il Carroccio
sull’Azienda unica

«Le eccellenze
devono essere
salvaguardate»
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